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(c) L'insieme dei punti z per cui [z,, 22, 2] € R, contiene certo 2; e 23 ( [21,22,21] = 0 & [21, 22, 25] = 1); se
mostriamo che questo insieme ¢ una retta del piano complesso, abbiamo concluso. Basta osservare che

r z—= F—XF = ’
[21.22.2] R = e = — = Dz + bE+C =0,
Ip = & I3 = &
1
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ove ih = (53— %), ib = =22 — 21) e i’ = 5123 — 215, con C € R, perché la differenza di due complessi
conjugati & un numers Immaginario puro.

Analogamente, |'insieme dei punti z per ecui (z;, 22, 23, 2) € R, contiene 2 e z3 ( (27.22.23.23) =0 e
(21, 22, 23. 23) = 1): per z = z; si annulla il denominatore e quindi il birapporto non & pii un mumero. Inoltre,
ugnagliando la frazione che definisce il birapporto con la frazione coniugata si ottiene

=7z oppure (5,23, 2, 2) ER &= z—)zm-—a)B-B)E-5H)=(Z—-E)EH - )z — 2)(z—=xn)
= Azi—bz—bz4+C=0.

A= (23— n)(fs—52) - (fa— 51)(za—22) €iR

ib= (23— 21)(25 — 53)22 — (%3 — 51 )(23 — 22)01

iC = (23— 21)(Z3 — Z2)2251 — (B3 — A1)z — )b € iR
L'equazione descrive quindi la circonferenza per i tre punti dati.

Infine, se i tre punti sono allineati (ma distinti), allora 2y — 23 = #(23 — 2;) per qualche ¢t € R, da cui si
conclude che A = 0 e l'equazione diviene quella della retta per i tre punti. D



